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e p.c.    AIPo – Agenzia Interregionale per il fiume Po 
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OGGETTO: PROCEDIMENTI UNICO EX ART. 53, L.R. 24/2017, PER L’APPROVAZIONE – CON 

CONTESUALE VARIANTE ALLA STRUMENTAZIONE URBANISTICA, APPOSIZIONE DEL VINCOLO 

ESPROPRIATIVO E DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ – DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ 

TECNICA ED ECONOMICA DENOMINATO “II STRALCIO TANGENZIALE DI CAMPOSANTO TRA SS 

568 DIREZIONE S. FELICE E SP 2 DIREZIONE FINALE EMILIA”. RISCONTRO E COMUNICAZIONI. 

In merito al procedimento in oggetto, in riferimento alla nota prot. 44382/2025 acquisita agli atti della 

scrivente Agenzia con prot. 94053.E del 22/12/2025, con la quale la Provincia di Modena ha indetto, ai 

sensi dell’art. 53 della L.R. 24/2017, la Conferenza di Servizi decisoria ex art. 14, comma 2 da effettuarsi 

in forma simultanea e in modalità sincrona ex art. 14 ter della L. n. 241/1990, per l’approvazione del PFTE 

denominato “II stralcio tangenziale di Camposanto tra SS 568 direzione S. Felice e SP 2 direzione Finale 

Emilia”, nonché per la dichiarazione di pubblica utilità delle relative opere, la loro localizzazione sullo 

strumento urbanistico del Comune di Camposanto e l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sui 

terreni interessati dalla realizzazione dei lavori, presa visione della documentazione resa disponibile, ed in 

vista del termine ultimo della Conferenza di Servizi fissato per il giorno 15 maggio 2026, si comunica quanto 

segue. 

L’istruttoria si è concentrata sui contenuti del progetto che possono avere attinenza con il reticolo idrografico 

naturale di competenza regionale per il quale la scrivente Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale 

e la Protezione Civile, a seguito del riordino istituzionale e del trasferimento di funzioni operato dalla L.R. 

n. 13/2015, ricopre il ruolo di Autorità idraulica e che costituiscono oggetto di diretto interesse in relazione 

alle competenze assegnate. 

Si ricorda che la L.R. n. 13/2015, nel trasferire in parte alla scrivente Agenzia ed in parte ad ARPAE le 
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funzioni in materia di difesa del suolo esercitate dagli ex Servizi Tecnici di Bacino, non ha modificato le 

attribuzioni già in capo all’Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPo) delineate dalla D.G.R. n. 2242/2009, 

ai sensi della quale sono e permangono di competenza di AIPo, per il territorio della Provincia di Modena, 

i seguenti tratti di corsi d’acqua che in parte (fiume Panaro) interessano anche il territorio del Comune di 

Camposanto in cui ricade l’intervento in progetto: canale Naviglio da via Francia in comune di Modena fino 

alla confluenza in Panaro, fiume Secchia dalla località Case Galliani in comune di Casalgrande fino alla 

confluenza in Po, fiume Panaro dal ponte della S.P. 16 in comune di Spilamberto fino alla confluenza in Po, 

cavo Argine e cavo Minutara dal ponte della strada Munarola in comune di Modena fino alla confluenza nel 

canale Naviglio. 

Dall’esame della documentazione progettuale resa disponibile, si evince che l’intervento prevede la 

realizzazione di una nuova viabilità che, partendo dalla rotatoria esistente tra la SS 568 e la SP 2 Ter, 

tramite questo ramo, prosegue verso Est attraversando ferrovia, ciclabile e terreni agricoli limitrofi, per poi 

ragguagliarsi a Sud sulla SP 2. Si rileva altresì che il progetto prevede, oltre alla realizzazione della nuova 

viabilità, la realizzazione delle opere accessorie necessarie allo smaltimento delle acque meteoriche della 

piattaforma stradale, costituite da fossi di guardia, fossi di drenaggio e invasi di laminazione distribuiti lungo 

il tracciato, con scarichi regolati tramite bocche tarate. 

Come evidenziato nella documentazione progettuale, nell’area oggetto di intervento non sono presenti corsi 

d’acqua appartenenti al reticolo idrografico principale o demaniale, né canali irrigui, ad eccezione dei fossi 

stradali laterali e delle scoline agricole esistenti, interferiti dal tracciato in progetto. In considerazione del 

fatto che anch’essi concorrono comunque alla regimazione dei deflussi superficiali, l’intervento in progetto 

non dovrà comportare interferenze negative o creare ostacolo al regolare deflusso delle acque anche in 

corrispondenza di tali reticoli. Si evidenzia inoltre la presenza, circa 300 m a Nord dell’intervento, del canale 

Dogaro, appartenente al reticolo di bonifica di competenza del Consorzio della Bonifica Burana, nonché, 

circa 100 m a Sud, del fiume Panaro in un tratto di competenza dell’Agenzia Interregionale per il fiume Po, 

a cui la presente nota è trasmessa per opportuna conoscenza, non figurando tra gli enti partecipanti ai 

lavori della Conferenza di Servizi, in virtù della D.G.R. n. 2242/2009 sopra richiamata. 

Dall’istruttoria condotta non sono quindi emerse interferenze con il reticolo idrografico naturale di 

competenza della scrivente Agenzia e non si ravvisano profili di competenza né elementi che 

comportino specifiche valutazioni da parte dello scrivente Ufficio Territoriale. Non si ravvisano 

pertanto, per quanto di competenza, motivi ostativi al prosieguo dell’iter di approvazione del PFTE 

dell’opera in oggetto, purché avvenga nel rispetto delle normative, direttive e disposizioni vigenti in materia 

di compatibilità idraulica delle opere da realizzarsi, nonché nel rispetto della disciplina che regola l’uso del 

suolo e le trasformazioni del territorio dettata dalle norme vigenti in materia di pericolosità e rischio idraulico 

contenute negli strumenti di pianificazione territoriale e di bacino vigenti. 

Si informa che la sottoscritta Ing. Francesca Lugli, in qualità di Responsabile del procedimento inerente al 

rilascio di pareri e autorizzazioni/nulla osta idraulici, dichiara di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche 

potenziale, di interessi. 
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Nel rimanere a disposizione per eventuali chiarimenti, si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti. 

Il Dirigente Responsabile 

Ing. Francesca Lugli 

(documento firmato digitalmente) 

ST/PS 
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